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CIRCOLARE N. 114 
	OGGETTO:
	Circolazione stradale.

Disposizioni in materia di polizia stradale. 

Adozione di misure di sicurezza sul controllo dei veicoli. 

Integrazione alle circolari del Corpo n. 119/00, n. 34/04 e n. 129/04 (
).


PREMESSA

Con le circolari del Corpo in oggetto sono state dettate le disposizioni operative in materia di:
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Disposizioni operative che il personale dipendente deve adottare relativamente ai controlli che vengono effettuati in materia di polizia stradale;
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Utilizzo dei veicoli di servizio, in riferimento alla gestione ed alla manutenzione da parte degli assegnatari, alle procedure da utilizzarsi in casi di sinistro stradale, nonché alle norme di comportamento che devono essere rispettate da tutti gli assegnatari dei veicoli di proprietà dell'Amministrazione;
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        Corretto utilizzo del segnale distintivo (paletta). 

Fatte salve e richiamando le circolari del Corpo sopra riportate, si diramano le seguenti note operative finalizzate alla tutela della incolumità attraverso l'autoprotezione degli agenti che svolgono permanentemente o temporaneamente un servizio di polizia stradale in materia di controllo di veicoli.     

NOTE OPERATIVE

Concetti base sul CONTROLLO DI VEICOLI 

Il servizio di polizia stradale, in materia di controllo di veicoli (velocipedi, ciclomotori, motoveicoli e autoveicoli), è una tra le attività di primaria importanza ai fini istituzionali del Corpo di P.M. e può avvenire:

[image: image13.wmf]in attività istituzionale nel corso di servizi appiedati, in flagranza di illecito amministrativo e/o penale (ad esempio semaforo rosso, direzioni obbligatorie, guida in stato di ebbrezza, omissione di soccorso), ovvero durante controlli a campione;
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in attività istituzionale nel corso di servizi ciclo-moto-automontati
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un servizio ordinario di pattuglia;
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posti di controllo ai fini dell'osservanza e del rispetto delle norme che disciplinano la circolazione stradale;
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svolgimento di attività specifiche e/o pianificate (rilievo di sinistri stradali, controllo soste, controllo parchi, servizi mirati, ecc.).

Nel corso di un servizio di polizia stradale, si deve, sempre, tenere presente che non deve mai essere sottovalutata una potenziale pericolosità e che non esistono controlli a rischio nullo (
).

I principali rischi potenziali nei quali può incorrere ogni operatore in servizio, possono essere così esemplificativamente elencati:

a) essere investiti a seguito di un errato posizionamento dell'agente preposto alle segnalazioni manuali;

b) essere investiti dolosamente;

c) essere oggetto di un'aggressione durante il controllo, a seguito ed a causa dello stesso controllo;

d) essere oggetto di un'aggressione durante il controllo, per altri motivi;

e) provocare e/o essere coinvolti in un incidente stradale;

f) esporsi a pericoli dovuti alla vicinanza o al contatto con materiali, solidi e/o liquidi, pericolosi [trasporti speciali] (
)
POSTI DI CONTROLLO (
). 

I controlli dei veicoli devono essere effettuati tenendo presente:

· la scelta dei luoghi in cui fermarsi per eseguire i controlli; 

· le tecniche da utilizzare per fermare i veicoli;

· le tecniche di avvicinamento ai veicoli;

· il posizionamento che il personale deve mettere in atto per eseguire i controlli in regime di sicurezza;.

La scelta dei luoghi per l'effettuazione dei controlli di veicoli deve essere finalizzata, in via primaria, alla sicurezza degli operatori e di eventuali terze persone o cose e, nello stesso tempo, evitare che l'attività di controllo posta in essere possa comportare serie difficoltà alla circolazione stradale. 

A tal fine è fondamentale che il luogo prescelto disponga di uno spazio, al di fuori della carreggiata (intesa nel suo significato tecnico quale parte della strada normalmente destinata allo scorrimento del traffico), che possa essere utile per la temporanea sosta del veicolo oggetto del controllo, senza che la stessa comporti conseguenze negative per la circolazione e, nello stesso tempo, garantisca un'area utile allo spostamento degli operatori in caso di necessità. 

Per tale ultimo fine, la idoneità dello spazio dovrà essere valutata in ragione soprattutto delle caratteristiche della strada sulla quale gli agenti stanno operando e, di conseguenza, della velocità che di fatto i veicoli sono portati a sviluppare nella stessa. 

Ne deriva che quanto maggiore è tale velocità tanto maggiore dovrà essere lo spazio a disposizione, in modo da consentire più ampie possibilità di spostamenti sia agli operatori, in caso di necessità, sia al conducente del veicolo, qualora questi per disattenzione o imperizia o imprudenza o per altre circostanze diverse, in fase di rallentamento, di frenata, possa perdere, anche temporaneamente, il controllo del mezzo.

La scelta del luogo, inoltre, deve necessariamente privilegiare aree:
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         Illuminate anziché in ombra, se si opera in presenza di condizioni di limitazione di visibilità e/o in ora notturna;
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Lontane da zone particolarmente affollate (ad es. edifici scolastici, luoghi di culto, mercati rionali in attività, particolari pubblici esercizi o altri c.d. obiettivi sensibili).

[image: image20.wmf]
Che consentano una buona ricezione/trasmissione delle comunicazioni radio.

Nell'ipotesi si renda assolutamente necessario operare lungo un rettilineo o su un tratto di strada ove non è possibile reperire uno spazio idoneo secondo i parametri suddetti, il veicolo di servizio (nello specifico l'autoradio) può essere utilizzato per creare uno spazio precluso al traffico all'interno del quale il personale possa operare in sicurezza.

In questo caso il veicolo di servizio deve essere parcheggiato sul margine destro della carreggiata, leggermente obliquo e, possibilmente, con un angolo non superiore a 35°. La parte anteriore deve essere rivolta verso il bordo della carreggiata, le ruote sterzate verso la mezzeria.

Quanto sopra per obbligare i veicoli che sopraggiungono a rallentare e ad allargarsi verso il centro della strada.

Ciò consente di creare artificialmente un'area di sicurezza, al cui interno deve opportunamente posizionarsi l'agente deputato al controllo con l'apposito segnale distintivo (paletta); il secondo agente si posizionerà fuori dalla carreggiata, ad alcuni metri di distanza, fino a quando il veicolo da controllare è fermo. 
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AVVICINAMENTO AL VEICOLO FERMATO

· POSIZIONAMENTO DEGLI AGENTI.
L'avvicinamento ad un veicolo fermato si deve eseguire a seguito di una rigida ripartizione dei ruoli degli agenti: la c.d. COPERTURA e CONTROLLO.
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Prima di operare si deve tenere presente e rammentare che ogni veicolo, se pur diverso, presenta delle caratteristiche costanti (zone di attenzione) che possono essere così di seguito rappresentate:
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Ogni tipo di controllo deve essere impostato in modo da:

· Avvicinarsi al veicolo sfruttando gli angoli ciechi A e B;

· Non indugiare nelle aree C, D, E ed F; limitare la permanenza al tempo minimo necessario;

· Il veicolo deve essere fermato ad una distanza media di ca. 10 metri dall'autoradio.

LA DEFINIZIONE DEI RUOLI "CONTROLLO E COPERTURA"


POSIZIONE DELL'AGENTE "ELEMENTO DI CONTROLLO"
L’agente addetto al controllo prioritariamente e principalmente:

· avvicina il veicolo camminando lungo il corridoio di sicurezza "A";
· effettua i tre punti di controllo (partendo dall'autoradio: esterno, interno posteriore, interno anteriore del veicolo fermato);

· si posiziona nell’angolo di sicurezza;

· protegge l’arma assumendo la posizione obliqua (ca. 45° rispetto la fiancata del veicolo da controllare);

· utilizza esclusivamente la mano debole per le attività di controllo.
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POSIZIONE DELL'AGENTE "ELEMENTO DI COPERTURA"

L’agente addetto alla copertura, prioritariamente e principalmente, deve mantenere due posizioni ben definite:

La posizione iniziale è sotto rappresentata e deve essere:

· all'esterno dell'autoradio;

· all'altezza della portiera anteriore destra (aperta);

· vicino al microfono della radio ricetrasmittente;

· l'area di copertura è l’interno del veicolo fermato e la zona occupata dal passeggero, se questi discende;
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La posizione successiva è sotto rappresentata e deve essere: 

· all'esterno dell'autoradio;

· si avvicina all’interno del corridoio di sicurezza destro "B," individuando rapidamente la migliore copertura che può offrire l’ambiente circostante;

· fronte alla strada, sguardo al veicolo fermato;

· area di copertura primaria: il conducente del veicolo fermato;

· area di copertura secondaria: il veicolo fermato e l’ambiente circostante.

                                 F                                                           B     



C                                                                     D 

                                                                                                  A

                                 E
                                                                             10 mt.ca.

E' possibile attuare una procedura di controllo alternativa a quella sopra specificata e rappresentata, invertendo i ruoli della c.d. copertura e controllo.

L’avvicinamento avviene dal lato passeggero: è pertanto proficuamente utilizzabile quando si ha motivo di ritenere che la procedura ordinaria non sia opportuna, perché, ad esempio, il flusso veicolare è particolarmente intenso.

L'effettuazione di questo tipo di controllo deve essere impostato secondo la seguente metodologia:
· l'autoradio deve essere fermata con minore inclinazione (ca. 25°/30°);

· possibilità di illuminare il veicolo fermato (se necessario utilizzando i proiettori abbaglianti);

· ruoli degli agenti componenti la pattuglia invertiti;

· l'agente (conducente) aggira l’autoradio ed assume le funzioni di elemento di copertura.

· l'altro componente l'equipaggio effettua il controllo, sfruttando il corridoio di sicurezza di destra B;
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Nelle fasi che anticipano l'eventuale verbalizzazione degli illeciti e nell'ipotesi che il conducente del veicolo fermato decidesse di scendere e seguire spontaneamente l’agente addetto al controllo, ai fini di un'idonea sicurezza, è consigliabile mantenere le seguenti regole di autoprotezione:

· mai dare la schiena al soggetto: si deve posizionarlo lungo il lato non armato camminandogli lateralmente o in posizione leggermente arretrata e, possibilmente, farlo attendere ponendolo di fronte al cofano motore dell’autoradio.

Il conducente del veicolo fermato è affidato alla sorveglianza dell'agente addetto alla copertura.
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Per la redazione dei verbali di eventuali illeciti accertati, l'agente addetto al controllo deve posizionarsi sul lato destro dell'autoradio ed utilizzare il tettuccio come appoggio, evitando in tale circostanze nel modo più assoluto di aprirne il portellone posteriore per usarne la cappelliera come base, in quanto in tale posizione, sicuramente più comoda per redigere il verbale, si verrebbe a trovare in situazione tale da non poter avvertire ciò che gli accade di spalle e da non essere protetto dalle strutture del veicolo da eventuali urti causati da veicoli che sopraggiungono da tergo. 

Nel corso dei controlli a campione, a prescindere dalla contestazione di un illecito, è opportuno procedere all'arresto di un solo veicolo per volta, salvo ovviamente casi eccezionali.

 Si evidenzia che nel caso di verifiche a campione, si deve tenere nella giusta considerazione il numero degli occupanti del veicolo da fermare e altre eventuali caratteristiche, così com'è possibile desumerle prima di intimare l'alt con l'apposito segnale distintivo.

 Infine, in caso di veicolo lanciato a notevole velocità, gli agenti operanti dovranno, in ogni caso, evitare di portarsi con movimento repentino in mezzo alla carreggiata, di trattenersi in tale posizione per tentare di fermarlo, valutando, pur nei pochi istanti a disposizione a tal fine, l'opportunità di soprassedere all'intimazione dell'alt, se le circostanze di tempo e di luogo inducano a ritenere che la conseguente manovra possa costituire fonte di pericolo per il conducente, per gli stessi agenti e/o terze persone. 

Quanto sopra a maggior ragione nel caso in cui fosse in atto un servizio di controllo della velocità a mezzo di misuratore di velocità che, come noto, consente di avere a disposizione la fotografia riportante la targa del veicolo, ciò che permette di provvedere alla successiva notifica del verbale.  

INSEGUIMENTO DI VEICOLO
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L'inseguimento di un veicolo, finalizzato alla contestazione di un illecito amministrativo del codice della strada, non è giustificato, soprattutto se non può essere condotto in sicurezza per il tipo di strada [pavimentazione dissestata, asfalto bagnato, ghiacciato o con sabbia, per le caratteristiche del traffico veicolare/pedonale e /o per il luogo (aree affollate) in cui l'illecito viene accertato, situazioni che nei centri abitati si manifestano con notevole frequenza].

A maggior ragione in tali circostanze non è giustificato il ricorso a tecniche di guida a elevata velocità (per gli agenti che hanno appreso tali tecniche negli appositi corsi), perché il percorso è situato di norma all'interno di un centro abitato e le necessità del servizio non sono mai tali da giustificare comportamenti imprudenti, che mettono a repentaglio l'incolumità del personale o di terze persone.

Le disposizioni sino ad ora impartite, non vogliono precludere la valutazione autonoma dell'agente operante, ma vogliono presentarsi come regole generali e come tali, se ci sono giustificati motivi, possono essere derogate. 

Qualora l'inseguimento di un veicolo è attuato, si dovrà:
· notiziare la centrale operativa dell’inseguimento in atto e dei fatti che lo hanno determinato, comunicando costantemente la posizione e la percorrenza del veicolo;

· attivare i dispositivi di allarme visivo e sonoro;

· accendere i proiettori del veicolo di servizio;

· effettuare il tallonamento da distanza di sicurezza;

· NON tentare di effettuare lo stop forzato del veicolo;

· prestare la massima attenzione quando il veicolo è stato fermato.

Si rammenta che l'uso dei dispositivi supplementari, luminosi e di allarme, di cui i veicoli di servizio sono dotati, non sono sufficienti, di per sè, ad assicurare la sicurezza della circolazione e non garantiscono, inoltre, in modo assoluto il conducente da responsabilità derivanti da incidenti in cui il veicolo di servizio possa rimanere coinvolto. Si consideri, infine, che, nel momento in cui un veicolo in emergenza si avvicina ad un'area di crisi è presumibile che altri, magari appartenenti a diverse forze di polizia, stiano facendo altrettanto.     

In proposito si rammenta che:

· Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con la circolare n. 300/A/32890/105/19/3 del 10/4/01. L'utilizzo del solo dispositivo luminoso, non consente di derogare ad alcuna delle norme di comportamento e quindi di sicurezza della circolazione stradale, avendo unicamente lo scopo di segnalare la presenza del veicolo nei casi in cui sia necessaria una maggiore visibilità del medesimo, per motivi di sicurezza pubblica o connessi all'esercizio delle funzioni comunque richiamate dal citato art. 177 del C.d.S..

· Corte di Cassazione Penale - Sez. IV, con sentenza n. 3973 del 7 novembre 2002, ha affermato che in tema di adempimento di un dovere imposto da un ordine legittimo, è sempre necessario, al fine di accertare l’effettiva sussistenza dell’esclusione dell’antigiuridicità del fatto, compiere, in concreto, un giudizio di bilanciamento tra il bene protetto dalla norma incriminatrice e la finalità cui mira la causa di giustificazione; ne consegue che non può ritenersi scriminata la condotta dell’agente appartenente alle Forze di Polizia che, nell’ambito dell’ampio margine di discrezionalità a lui riconosciuto dall’ordine di recarsi con “urgenza” in un determinato luogo, pur avendo attivato dispositivi lampeggianti e acustici, cagioni lesioni a terze persone in conseguenza della sua condotta di guida, tenuta in violazione di norme del codice della strada e dell’obbligo generico di rispettare le regole imposte dalla prudenza;

· la Corte dei Conti – Sezione Giurisdizionale, con sentenza del 18 novembre 2002, n. 1892, ha affermato che: sussiste colpa grave nella condotta del conducente di un autoveicolo della Polizia che, pur facendo uso congiunto dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa non abbia rispettato le basilari regole di diligenza e prudenza del buon conducente codificate nell’art. 177 del D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada).

L’INTERCETTAZIONE di VEICOLO

Sono da evitare e non da mettere in atto i seguenti tipi di comportamento:
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A. INSEGUO, AFFIANCO, SUPERO, STRINGO A MARGINE STRADA;

B. INTERCETTO E SBARRO FRONTALMENTE LA STRADA

Il comportamento corretto che gli agenti devono impostare, ai fini della propria sicurezza, sono i seguenti:

· tallonare il veicolo utilizzando i dispositivi luminosi e sonori, senza tentare di affiancare il veicolo oggetto dell'inseguimento e intimargli di fermarsi utilizzando l'apposito segnale distintivo (c.d. paletta) e/o tentare uno stop coatto dello stesso;

· notiziare la centrale operativa dell’inseguimento in atto e dei fatti che lo hanno determinato, comunicando costantemente la posizione e la percorrenza del veicolo;

· accendere i proiettori del veicolo di servizio;

· effettuare il tallonamento mantenendo una distanza di sicurezza;

· prestare la massima attenzione quando il veicolo è stato fermato.

CONTROLLO DI VEICOLI 

Utilizzo dell'arma d'ordinanza

Premesso che gli eventuali colpi esplosi contro i pneumatici del veicolo:

hanno elevatissime possibilità di:

1. mancare il bersaglio;

2. rimbalzare assumendo traiettorie incontrollabili;

3. colpire bersagli non desiderati;

4. NON FERMARE IL VEICOLO.

Si ricorda che è assolutamente contrario all'ordinamento giuridico vigente l'esplosione di colpi verso un veicolo in fuga o in allontanamento; analoga illegittimità si rileva per quanto riguarda i veicoli in avvicinamento, a meno che da bordo di essi non provenga una aggressione armata.

Si richiamano le disposizioni operative impartite in materia di armamento, maneggio, uso, custodia, detenzione e porto dell'arma in dotazione, diramate con la circolare del Corpo n. 22/04.   

DISPOSIZIONI FINALI

I Responsabili di Reparto provvederanno a predisporre apposite conferenze di servizio per l'illustrazione di quanto argomentato nella presente (vds. circolare del Corpo n. 23/95 - Sovrapposizione dell’orario di lavoro nei turni A e B. Utilizzazione per conferenze di servizio. Disposizioni). 

MC/MR/mc

Addì, 10/08/05

  F.to  IL VICARIO

    MANGIARDI 
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Il veicolo è posizionato in leggera diagonale, con angolo di circa 35°, la parte anteriore verso il bordo strada, creando un corridoio di sicurezza rispetto al traffico in transito da tergo.








MODALITÀ DI ARRESTO DEI VEICOLI 





L'agente si pone in prossimità della struttura sinistra del veicolo di servizio in posizione ben visibile al conducente del veicolo da fermare, in questo modo:


sarà protetto dalla sagoma del veicolo di servizio;


avrà spazio per allontanarsi nei casi di variazione della traiettoria di marcia dei veicoli da fermare (1);





L'agente tiene un braccio teso orizzontalmente in direzione normale al senso di marcia del veicolo da fermare; l'altro braccio, obliquo, indica l'area che il veicolo deve raggiungere per sostare. Il segnale è fatto esclusivamente con l'apposito segnale distintivo (c.d. paletta);





è opportuno che si  intimi il fermo del veicolo con congruo anticipo;





salvo casi eccezionali, si procede all'arresto di un solo veicolo per volta. 





Vds. la circolare del Corpo n. 55/03. 


"Tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori durante il lavoro. Esposizione accidentale a rischio di investimento."
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Conducente del veicolo fermato








(�) Circolari del Corpo:


n. 119/00. "Controlli in materia di polizia stradale";


n. 34/04. "Gestione dei veicoli di servizio. Testo unico delle circolari in materia di utilizzo dei veicoli di servizio";


n. 129/04. "Circolazione stradale. Norme di utilizzo del segnale distintivo (paletta)". 


(�) Si definisce comunemente il "RISCHIO", il prodotto ottenuto moltiplicando la probabilità di farsi male (cioè il pericolo) con l'entità del danno che può derivare dal fatto. 


(�) Vds. la circolare del Corpo n. 85/05 "Disposizioni in materia di adozione di misure di sicurezza. Testo unico delle circolari del Corpo n. 177/99, n. 123/01, n. 150/01, n. 190/03 e n. 212/01 (in particolare gli allegati 1, 2 e 3)". 


(�) Con esclusione pertanto dei casi in cui l'agente, nel disimpegnare il suo normale servizio di pattugliamento, accerta una violazione e procede, immediatamente, alla contestazione della stessa. 
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